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Piano di revisione del dimensionamento scolastico per L'A.S. 2009/2010 

 
Premesso che: 
− il DPR 18 giugno 1998, n. 233 Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la 

determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell'art. 21 Legge n. 59 del 16.07.97 (pubblicato nella GU n. 164 del 
16 luglio 1998), pone le finalità del “raggiungimento delle dimensioni ottimali delle istituzioni scolastiche” (art. 1) così sintetizzabili: 
− garantire l'efficace esercizio dell'autonomia prevista dall'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.59 
− dare stabilità nel tempo alle stesse istituzioni ed offrire alle comunità locali una pluralità di scelte, articolate sul territorio, che agevolino 

l'esercizio del diritto all'istruzione.  
− conseguire gli obiettivi didattico-pedagogici programmati, mediante l'inserimento dei giovani in una comunità educativa culturalmente 

adeguata e idonea a stimolarne le capacità di apprendimento e di socializzazione.  
− assicurare alle istituzioni scolastiche la necessaria capacità di confronto, interazione e negoziazione con gli enti locali, le istituzioni, le 

organizzazioni sociali e le associazioni operanti nell'ambito territoriale di pertinenza. 
− l’Amministrazione Comunale, di concerto con il mondo della Scuola, ha proposto un piano globale dell’assetto delle strutture scolastiche 

sia per un corretto “dimensionamento” ma anche per formulare un’ipotesi di programmazione in cui alcune scelte fondamentali 
rappresentassero dei capisaldi, punti avanzati di un nuovo modo di concepire sia l’edilizia scolastica che il modo di far scuola: in particolare 
la verticalizzazione e la costituzione dei poli scolastici; 

− il 18 dicembre 1998 è stato approvato dalla Conferenza Provinciale di organizzazione della rete scolastica il seguente Piano di 
dimensionamento così articolato: 
1. Macro-area della Venezia insulare (Distretto Scolastico n. 36) 

• mantenimento della Direzione Didattica Diaz in Centro Storico (764 iscritti) 
• mantenimento della Direzione Didattica S. Girolamo in Centro Storico (724 iscritti) 
• mantenimento della Direzione Didattica Giovanni 23° al Lido (603 iscritti) 
• mantenimento dell’Istituto comprensivo Loredan di Pellestrina (329 iscritti in deroga); 
• mantenimento dell’Istituto comprensivo Galuppi di Burano (224 iscritti) in deroga 
• mantenimento dell’Istituto comprensivo Vivarini di Murano (266 iscritti) in deroga 
• Direzione Didattica Ca’ Savio e scuola media Carpaccio: costituzione di istituto comprensivo (785 iscritti) 
• Scuola media Morosini del Centro Storico con i corsoi carcerari e scuola media Sansovino del Centro Storico con i corsi di 

licenza media (150 ore): unificazione in orizzontale (809) iscritti; 
• Scuola media Alighieri del Centro Storico e scuola media Pisani del Lido: unificazione in orizzontale (759 iscritti) 
• Non sono rientrate nel piano di dimensionamento le scuole medie annesse al Conservatorio e le scuole elementari e medie del 

Convitto Foscarini 
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2. Macro-area di Venezia terraferma (Distretto scolastico n. 37 e n. 38) 
Ambito territoriale coincidente con i Quartieri di Terraferma di Venezia 

• Mantenimento della Direzione Didattica Viale S. Marco (824 iscritti) 
• Mantenimento della Direzione Didattica Carpendo II (1098) iscritti 
• Mantenimento della Direzione Didattica Da Vinci (607 iscritti) 
• Mantenimento della Direzione Didattica Battisti (654 iscritti); 
• Mantenimento della Direzione Didattica Querini (787 iscritti) 
• Mantenimento della Direzione Didattica Chirignago (604 iscritti) 
• Mantenimento della Direzione Didattica Grimani (765 iscritti) 
• Mantenimento della Direzione Didattica Baseggio (504 iscritti) 
• Mantenimento dell’Istituto comprensivo Gramsci (522 iscritti) 
• Direzione Didattica Favaro II e scuola media Volpi: costituzione di un istituto comprensivo (869 iscritti) 
• Direzione Didattica Zelarino; scuola media Fermi con l’esclusione del plesso della Favorita: costituzione di istituto comprensivo 

(828 iscritti) 
• Mantenimento della scuola media Giulio Cesare con i corsi di licenza media – 150 ore – (493 iscritti) 
• Scuola media Di Vittorio; scuola media Manuzio; scuola media Bellini senza il plesso Spallanzani: unificazione in orizzontale 

(706 iscritti) 
• Scuola media Trentin; plesso Spallanzani della scuola media Bellini; plesso della Favorita della scuola media Fermi: 

unificazione in orizzontale (580 iscritti); 
• Scuola media Don Dilani e scuola Media D’Acquisto: unificazione in orizzontale (565 iscritti) 
• Scuola media Foscolo; scuola media Einaudi con i corsi di licenza media (150 ore): unificazione in orizzontale (732 iscritti). 

− Tale piano è stato successivamente approvato con deliberazioni della Giunta Regionale n. 494 del 23.2.1999, n. 2859 del 3.8.1999 e n. 364 
dell’8.2.2000 ed attivato a decorrere dal 1° settembre 2000, per la parte di competenza statale, con decreto del Provveditore agli studi di 
Venezia prot. n. 2496/A15 del 16 febbraio 2000 ad oggetto Attuazione del piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche. Anno 
scolastico 2000/2001; 

− le Linee guida regionali per l’A.S. 2008/2009 (Giunta Regionale del Veneto, Direzione Istruzione, A. S. 2008/2009. Dimensionamento 
scolastico e offerta nel secondo ciclo d’istruzione: Linee-guida, all. A alla Dgr n. 1859 del 19 giugno 2007), per quanto riguarda il 
dimensionamento vero e proprio pongono alcuni indirizzi generali  e precisamente: 

− Le proposte – tese ad accorpamenti e/o a soppressioni delle Istituzioni scolastiche – dovranno essere adeguatamente motivate; 
− E’ possibile l’attivazione di una nuova Istituzione scolastica qualora, nell’ambito della provincia, si sia provveduto, nel corso degli 

ultimi 3 anni, ad accorpamenti/soppressioni che hanno comportato una diminuzione del numero delle Istituzioni scolastiche presenti 
nel territorio rispetto a quelle previste nel Piano Regionale di Dimensionamento approvato con D.G.R. n. 494/1999, n. 2859/2000 e n. 
364/2000.  
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− Le proposte di variazione di dimensionamento delle istituzioni scolastiche dovranno assumere come riferimento il numero minimo e 
massimo di studenti di cui al D.P.R. 233/98; gli eventuali scostamenti dovranno essere adeguatamente motivati.  

− Le proposte stesse devono essere compatibili con le risorse logistiche, strumentali, umane e finanziarie disponibili.  
− relativamente alla scuola primaria e secondaria di primo grado le linee sopra citate indicano i seguenti indirizzi: 

− Sarà favorito l’accoglimento di quelle proposte che tendono a ridurre le situazioni a suo tempo approvate in deroga e ad aumentare il 
numero degli Istituti comprensivi, in quanto modalità organizzativa adatta a meglio sostenere la continuità didattica ed educativa.  

Considerato che: 
− l’Amministrazione comunale con proprio atto di indirizzo del 6 dicembre del 2006 n. 14 ha inteso riprendere il percorso di 

razionalizzazione della rete scolastica iniziato con il Piano di dimensionamento sopra citato, riattivando le procedure di modifica 
dell’attuale assetto delle istituzioni scolastiche statali, per armonizzare la rete scolastica alla nuova realtà amministrativa territoriale che 
vede il territorio comunale diviso in 6 Municipalità e per migliorare l’offerta educativa; 

− in particolare in tale atto di indirizzo si dava mandato all’Assessorato alle Politiche Educative, di formulare un nuovo piano di 
razionalizzazione della rete scolastica che, partendo dalle linee già indicate nel corso del 1996, focalizzasse la propria attenzione - per 
quanto attiene alla Scuola dell’Infanzia, alla Scuola Primaria e Secondaria di primo grado - soprattutto su tre aspetti: 

− verificare preliminarmente la quantità e la qualità dei contenitori scolastici al fine di un loro ottimale utilizzo, in modo da evitare il ricorso a 
nuove edificazioni laddove vi possa essere una diversa e più razionale distribuzione della popolazione scolastica; 

− tenere come base territoriale di riferimento per le istituzioni scolastiche il territorio di ogni singola Municipalità, cercando di evitare le 
sovrapposizioni territoriali su diverse aree municipali; 

− portare avanti il più possibile il processo di verticalizzazione. 
 
Preso atto che l’Assessorato alle Politiche Educative dopo aver elaborato una proposta di piano che prevedeva una estensione del modello 

“verticale” a tutte le realtà scolastiche del territorio comunale (trasmessa in data a 31 luglio 2007 ai Dirigenti della Scuola Primaria, 
Secondaria di I Grado ed ai Dirigenti degli Istituti Comprensivi, alla Direttrice dell’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto, al Direttore 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Venezia, ai Presidenti delle Municipalità, al Presidente della Consulta per la Scuola e l’Istruzione, al 
Presidente dell’XI Commissione Consiliare, agli Assessori della Giunta Comunale), ha organizzato una serie di incontri al fine di verificare 
la fattibilità del piano stesso e recepire tutte le proposte in grado di migliorarlo, secondo il seguente calendario: 
− 18.9.2007: incontro con la Municipalità di Venezia – Murano – Burano e Municipalità del Lido (invitati Rappresentati della 

Municipalità e Dirigenti scolastici del territorio) - sede Ca’ Farsetti 
− 20.9.2007: incontro con la Municipalità di Favaro Veneto (invitati Rappresentati della Municipalità e Dirigenti scolastici del territorio) - 

sede Ca’ Farsetti 
− 25.9.2007: incontro con la Municipalità di Marghera (invitati Rappresentati della Municipalità e Dirigenti scolastici del territorio) - sede 

Ca’ Farsetti 
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− 27.9.2007: incontro con la Municipalità di Mestre-Carpenedo (invitati Rappresentati della Municipalità e Dirigenti scolastici del 
territorio) -  sede Ca’ Farsetti 

− 4.10.2007: incontro con la Municipalità di Chirignago-Zelarino (invitati Rappresentati della Municipalità e Dirigenti scolastici del 
territorio) -  sede Ca’ Farsetti 

− 10 ottobre 2007: incontro con la Municipalità di Lido e Pellestrina (invitati sia i rappresentanti della Municipalità che i rappresentanti 
dei genitori e dei docenti) – sede Municipalità 

− 11 ottobre 2007 incontro con la Municipalità di Favaro Veneto (invitati sia i rappresentanti della Municipalità che i rappresentanti dei 
genitori e dei docenti) – sede Municipalità 

− 16 ottobre 2007 incontro con la Municipalità di Venezia – Murano – Burano (invitati sia i rappresentanti della Municipalità che i 
rappresentanti dei genitori e dei docenti) – in pubblica assemblea in sala S. Leonardo 

− 17 ottobre 2007 incontro con la Municipalità di Chirignago-Zelarino (invitati sia i rappresentanti della Municipalità che i rappresentanti 
dei genitori e dei docenti) – sede Municipalità 

− 18 ottobre 2007 incontro con la Municipalità di Mestre-Carpenedo (invitati sia i rappresentanti della Municipalità che i rappresentanti 
dei genitori e dei docenti) – sede Municipalità 

− 23 ottobre 2007 incontro con la Municipalità di Marghera (invitati sia i rappresentanti della Municipalità che i rappresentanti dei 
genitori e dei docenti) – sede Municipalità 

− 29 ottobre 2007: incontro Dirigenti Scolastici con Direttrice dell’Ufficio Scolastico Regionale 
− 15 novembre 2007: incontro con le Organizzazioni Sindacali. 

Rilevato che: 
− nel corso delle consultazioni è scaturito un dibattito, talvolta anche acceso, incentrato prevalentemente sulla verticalizzazione e sulle 

difficoltà che porterebbe una estensione del modello di istituto comprensivo a tutte le realtà scolastiche, soprattutto nella terraferma 
mestrina; 

− con ulteriore atto di indirizzo n. 30, approvato nella seduta del 23.11.2007, la Giunta Comunale ha dato mandato all’Assessorato alle 
Politiche Educative di procedere, tra l’altro, all’organizzazione di una serie di iniziative idonee a coinvolgere ulteriormente il mondo della 
scuola, in primis docenti e genitori, in modo da rendere condiviso, per quanto possibile, il progetto e portarlo all’approvazione della 
Regione Veneto entro il 2008; 

− a seguito di tale atto di indirizzo veniva modificato il piano iniziale e di procedeva ad ulteriori consultazioni secondo il seguente calendario: 
� 27.02.2008: Municipalità di Marghera 
� 28.02.2008: Municipalità di Chirignago  -Zelarino 
� 10.03.2008: Municipalità di Venezia Murano Burano 
� 12.03.2008: Commissione Cultura Municipalità Chirignago – Zelarino 
� 13.03.2008: Municipalità Mestre – Carpendo 
� 17.03.2008: Consulta della Scuola e dell’istruzione 
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� 10.04.2008: Municipalità del Lido 
� 29.04.2008: Commissione Cultura Municipalità di Mestre – Carpendo 
� 15.05.2008: Consulta della Scuola e dell’istruzione 
� 21.05.2008: Commissione Consiliare XI^ 
� 12.06.2008: Municipalità di Favaro Veneto 
� 18.06.2008: Commissione Consiliare XI^ 
� 24.06.2008: Incontro tra Sindaco e rappresentanti scuole della terraferma mestrina 
� 09.07.2008: Commissione Cultura Mestre – Carpenedo 

Ritenuto, per le motivazioni sopra indicate di: 
− formulare una nuova proposta di piano di razionalizzazione della rete scolastica che recepisca le indicazioni emerse durante le consultazioni 

sopra indicate nel modo seguente: 
2. Municipalità del Lido- Pellestrina: 

− mantenimento dell’Istituto comprensivo “P. Loredan” di Pellestrina (294 iscritti in deroga); 
− creazione di un nuovo Istituto comprensivo comprendente la scuola primaria “Giovanni XXIII”, scuola primaria “Gabelli”, scuola 

primaria ”Parmeggiani”, scuola primaria “P. L. Penzo”, scuola dell’infanzia “P. L. Penzo” e scuola secondaria di I grado “V. Pisani” 
(991 iscritti) 

3. Municipalità di Venezia-Murano-Burano: 
− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 1 comprendente la scuola primaria “A. Diaz”, scuola primaria “G Gozzi”, 

scuola secondaria di I grado “P. F. Calvi”, scuola secondaria di I grado “J. Sansovino – San Provolo”, scuole dell’infanzia statali “A. 
Diaz”, “Tommaseo I” e “Tommaseo II” (718 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 2 comprendente scuola primaria “San Girolamo”, scuola primaria “Diedo”, 
scuola primaria “G. Gallina” e scuola secondaria di I grado “J. Sansovino – Palazzo Jagher” (770 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 3 comprendente scuola primaria “Duca d’Aosta”, scuola primaria “R. Michiel”, 
scuola secondaria di I grado “D. Alighieri” e scuola dell’infanzia statale “ex Ciliota” (517 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 4 comprendente scuola primaria “B. Canal”, scuola primaria “A. Manzoni”, 
scuola primaria “Zambelli”, scuola secondaria di I grado “F. Morosini - Palazzo Priuli” e scuola secondaria di I grado “F. Morosini - 
Palazzo Carminati” (601 iscritti); 

− mantenimento dell’Istituto comprensivo Venezia 5 “B. A. Vivarini” di Murano (301 iscritti) in deroga; 
− mantenimento dell’Istituto comprensivo Venezia 6 “B. Galuppi” di Burano (188 iscritti) in deroga. 
 

4. Municipalità di Mestre-Carpenedo: 
− mantenimento della scuola secondaria di I grado “Giulio Cesare” (529 iscritti); 
− mantenimento della Direzione Didattica Battisti comprendente la scuola primaria “S. Pellico”, scuola dell’infanzia “G. Cesare” e 

scuola dell’infanzia “C. Battisti” (689 iscritti); 
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− mantenimento della Direzione Didattica L. Da Vinci comprendente la scuola primaria “F. Baracca”, scuola primaria “Virgilio”, 
scuola dell’infanzia “Bissuola Sud” e scuola dell’infanzia “Rodari Bissuola Nord” (739 iscritti); 

− mantenimento scuola secondaria di I grado “S. Trentin” comprendente scuola secondaria di I grado “L. Spallanzani” e conseguente 
plesso verticale costituito dalla scuola secondaria di I grado “F.lli Cervi” con la scuola primaria “Fusinato”(877 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Mestre – Carpenedo 1 comprendente scuola secondaria di I grado  “S. D’Acquisto – Via 
Catalani”, scuola primaria “Querini”, scuola dell’infanzia “A. Pitagorico” e scuola dell’infanzia “Querini” (602 iscritti); 

− mantenimento scuola secondaria di I grado “A. Manuzio”, scuola secondaria di I grado “G. Di Vittorio” e scuola secondaria di I 
grado “G. Bellini” (777 iscritti); 

− mantenimento della Direzione Didattica Viale San Marco comprendente scuola primaria “G. Leopardi”, scuola primaria “G. 
Lombardo Radice”, scuola primaria “T. Vecellio”, scuola primaria” Ticozzi” e scuola dell’infanzia “Otto Marzo” (936 iscritti); 

− mantenimento della Direzione Didattica J. Tintoretto comprendente scuola primaria “Toti”, scuola primaria “S. Maria Goretti”, 
scuola dell’infanzia “Il Quadrifoglio”, scuola dell’infanzia “Margotti” e scuola dell’infanzia “Angolo Azzurro” (1258 iscritti). 

 
5. Municipalità Chirignago-Zelarino: 

- mantenimento dell’Istituto comprensivo “Parolari” – Chirignago Zelarino 1 comprendente scuola secondaria di I grado “E. Fermi”, 
scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi”, scuola primaria “Munaretto”, scuola primaria “Parolari”, scuola primaria “Trivignano”, 
scuola primaria “Villa Medico” con esclusione della scuola primaria “Fusinato” (924 iscritti); 

- creazione di un nuovo Istituto comprensivo Chirignago Zelarino 2 comprendente scuola secondaria di I grado “S. D’Acquisto – ex 
Don Milani”, scuola primaria “Filzi” e scuola dell’infanzia statale “Mary Poppins” (724 iscritti); 

- creazione di un nuovo Istituto comprensivo Chirignago Zelarino 3 comprendente scuola secondaria di I grado “S. D’Acquisto – Via 
dell’Edera”, scuola primaria “S. Barbara”, scuola primaria “Asseggiano”, scuola primaria “Colombo”, scuola dell’infanzia 
“Ivancich” e scuola dell’infanzia “Perlan” (912 iscritti). 

 
 
 

6. Municipalità Marghera: 
− mantenimento della Direzione Didattica F. Grimani comprendente scuola primaria “M. e L. Visintini”, scuola dell’infanzia 

“Collodi” e scuola dell’infanzia “G. Paolo I” (969 iscritti); 
− Mantenimento della Direzione Didattica C. Baseggio comprendente scuola primaria “Fratelli Bandiera”, scuola primaria “G. 

Capuozzo”, scuola primaria “S. Giovanni Bosco” e scuola dell’infanzia “G. Rodari” (585 iscritti); 
− Mantenimento scuola secondaria di I grado “L. Einaudi” di Via Canal, scuola secondaria di I grado “L. Einaudi” di Via Boito – Mira 

e scuola secondaria di I grado “L. Einaudi” ex Ugo Foscolo (613 iscritti). 
−  
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7. Municipalità Favaro Veneto 
- mantenimento dell’Istituto comprensivo “Favaro Veneto 1” – comprendente scuola secondaria di I grado “A. Gramsci”, scuola 

primaria “Don Milani”, scuola primaria “Pascoli”, scuola dell’infanzia “Arcobaleno” e scuola dell’infanzia “Girasole” (542 iscritti); 
- mantenimento dell’Istituto comprensivo “Favaro Veneto 2” – comprendente scuola secondaria di I grado “G. Volpi”, scuola 

primaria “Collodi”, scuola primaria “G. Mameli”, scuola primaria “D. Valeri”, scuola primaria “R. Fucini”, scuola dell’infanzia “D. 
Valeri” e scuola dell’infanzia “Cornaro” (1075 iscritti). 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE ADOTTA IL SEGUENTE ATTO DI INDIR IZZO  
 
Vista la relazione allegata; 
 
Attivare le procedure di approvazione delle modifiche all’attuale piano di dimensionamento scolastico, secondo le procedure indicate dalle 
linee di indirizzo della Regione Veneto in corso di approvazione. 
Il  Piano deve essere così formulato: 

1. Municipalità del Lido- Pellestrina: 
− mantenimento dell’Istituto comprensivo “P. Loredan” di Pellestrina (294 iscritti in deroga); 
− creazione di un nuovo Istituto comprensivo comprendente la scuola primaria “Giovanni XXIII”, scuola primaria “Gabelli”, scuola 

primaria ”Parmeggiani”, scuola primaria “P. L. Penzo”, scuola dell’infanzia “P. L. Penzo” e scuola secondaria di I grado “V. Pisani” 
(991 iscritti) 

2. Municipalità di Venezia-Murano-Burano: 
− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 1 comprendente la scuola primaria “A. Diaz”, scuola primaria “G Gozzi”, 

scuola secondaria di I grado “P. F. Calvi”, scuola secondaria di I grado “J. Sansovino – San Provolo”, scuole dell’infanzia statali “A. 
Diaz”, “Tommaseo I” e “Tommaseo II” (718 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 2 comprendente scuola primaria “San Girolamo”, scuola primaria “Diedo”, 
scuola primaria “G. Gallina” e scuola secondaria di I grado “J. Sansovino – Palazzo Jagher” (770 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 3 comprendente scuola primaria “Duca d’Aosta”, scuola primaria “R. Michiel”, 
scuola secondaria di I grado “D. Alighieri” e scuola dell’infanzia statale “ex Ciliota” (517 iscritti); 

− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Venezia 4 comprendente scuola primaria “B. Canal”, scuola primaria “A. Manzoni”, 
scuola primaria “Zambelli”, scuola secondaria di I grado “F. Morosini - Palazzo Priuli” e scuola secondaria di I grado “F. Morosini - 
Palazzo Carminati” (601 iscritti); 

− mantenimento dell’Istituto comprensivo Venezia 5 “B. A. Vivarini” di Murano (301 iscritti) in deroga; 
− mantenimento dell’Istituto comprensivo Venezia 6 “B. Galuppi” di Burano (188 iscritti) in deroga. 
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3. Municipalità di Mestre-Carpenedo: 
− mantenimento della scuola secondaria di I grado “Giulio Cesare” (529 iscritti); 
− mantenimento della Direzione Didattica Battisti comprendente la scuola primaria “S. Pellico”, scuola dell’infanzia “G. Cesare” e 

scuola dell’infanzia “C. Battisti” (689 iscritti); 
− mantenimento della Direzione Didattica L. Da Vinci comprendente la scuola primaria “F. Baracca”, scuola primaria “Virgilio”, 

scuola dell’infanzia “Bissuola Sud” e scuola dell’infanzia “Rodari Bissuola Nord” (739 iscritti); 
− mantenimento scuola secondaria di I grado “S. Trentin” comprendente scuola secondaria di I grado “L. Spallanzani” e conseguente 

plesso verticale costituito dalla scuola secondaria di I grado “F.lli Cervi” con la scuola primaria “Fusinato”(877 iscritti); 
− creazione di un nuovo Istituto comprensivo Mestre – Carpenedo 1 comprendente scuola secondaria di I grado  “S. D’Acquisto – Via 

Catalani”, scuola primaria “Querini”, scuola dell’infanzia “A. Pitagorico” e scuola dell’infanzia “Querini” (602 iscritti); 
− mantenimento scuola secondaria di I grado “A. Manuzio”, scuola secondaria di I grado “G. Di Vittorio” e scuola secondaria di I 

grado “G. Bellini” (777 iscritti); 
− mantenimento della Direzione Didattica Viale San Marco comprendente scuola primaria “G. Leopardi”, scuola primaria “G. 

Lombardo Radice”, scuola primaria “T. Vecellio”, scuola primaria” Ticozzi” e scuola dell’infanzia “Otto Marzo” (936 iscritti); 
− mantenimento della Direzione Didattica J. Tintoretto comprendente scuola primaria “Toti”, scuola primaria “S. Maria Goretti”, 

scuola dell’infanzia “Il Quadrifoglio”, scuola dell’infanzia “Margotti” e scuola dell’infanzia “Angolo Azzurro” (1258 iscritti). 
 

4. Municipalità Chirignago-Zelarino: 
- mantenimento dell’Istituto comprensivo “Parolari” – Chirignago Zelarino 1 comprendente scuola secondaria di I grado “E. Fermi”, 

scuola secondaria di 1° grado “G. Marconi”, scuola primaria “Munaretto”, scuola primaria “Parolari”, scuola primaria “Trivignano”, 
scuola primaria “Villa Medico” con esclusione della scuola primaria “Fusinato” (924 iscritti); 

- creazione di un nuovo Istituto comprensivo Chirignago Zelarino 2 comprendente scuola secondaria di I grado “S. D’Acquisto – ex 
Don Milani”, scuola primaria “Filzi” e scuola dell’infanzia statale “Mary Poppins” (724 iscritti); 

- creazione di un nuovo Istituto comprensivo Chirignago Zelarino 3 comprendente scuola secondaria di I grado “S. D’Acquisto – Via 
dell’Edera”, scuola primaria “S. Barbara”, scuola primaria “Asseggiano”, scuola primaria “Colombo”, scuola dell’infanzia 
“Ivancich” e scuola dell’infanzia “Perlan” (912 iscritti). 

 
5. Municipalità Marghera: 

− mantenimento della Direzione Didattica F. Grimani comprendente scuola primaria “M. e L. Visintini”, scuola dell’infanzia 
“Collodi” e scuola dell’infanzia “G. Paolo I” (969 iscritti); 

− Mantenimento della Direzione Didattica C. Baseggio comprendente scuola primaria “Fratelli Bandiera”, scuola primaria “G. 
Capuozzo”, scuola primaria “S. Giovanni Bosco” e scuola dell’infanzia “G. Rodari” (585 iscritti); 

− Mantenimento scuola secondaria di I grado “L. Einaudi” di Via Canal, scuola secondaria di I grado “L. Einaudi” di Via Boito – Mira 
e scuola secondaria di I grado “L. Einaudi” ex Ugo Foscolo (613 iscritti). 
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6. Municipalità Favaro Veneto 

- mantenimento dell’Istituto comprensivo “Favaro Veneto 1” – comprendente scuola secondaria di I grado “A. Gramsci”, scuola 
primaria “Don Milani”, scuola primaria “Pascoli”, scuola dell’infanzia “Arcobaleno” e scuola dell’infanzia “Girasole” (542 iscritti); 

- mantenimento dell’Istituto comprensivo “Favaro Veneto 2” – comprendente scuola secondaria di I grado “G. Volpi”, scuola 
primaria “Collodi”, scuola primaria “G. Mameli”, scuola primaria “D. Valeri”, scuola primaria “R. Fucini”, scuola dell’infanzia “D. 
Valeri” e scuola dell’infanzia “Cornaro” (1075 iscritti). 

 
 

− dare mandato al Sindaco di trasmettere tali modifiche all’Amministrazione Provinciale perché sia convocata la Commissione d’ambito; 
− tenuto conto che il presunto cronogramma per l’approvazione delle modifiche al Piano regionale di dimensionamento è il seguente: 

- presentazione proposte alle Province: entro il 19 settembre 2008 
- riunioni delle Commissioni d’ambito: entro il 17 ottobre 2008 
- decisioni degli Organi comunali e/o provinciali e invio alla Regione: entro il 31 ottobre 2008 
- adozione della Deliberazione di Giunta Regionale: entro il 2 dicembre  2008 

dare mandato all’Assessorato alle Politiche Educative di: 
� trasmettere preventivamente il piano alle Municipalità per il suo esame; 
� comunicare alle Municipalità che, una volta acquisiti i risultati dei lavori della Commissione d’ ambito, verrà trasmesso alle stesse 

l’atto deliberativo per il parere ufficiale che dovrà essere dato entro n. 5 giorni dalla data di ricezione. 
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